
 
 
 
 
 
 

NUNS HEALING HEARTS 
 
Religiose che “guariscono i cuori”. Che bello! Che difficile! La bibbia dice che il cuore è 
difficilmente guaribile”. Non ci stanchiamo di provarci. 
 
La bellezza ha la forza di trasformare, di curare, di mettere in movimento, di far 
pensare e avvicinare le persone a realtà cariche di violenza. Come la tratta di persone. 
La mostra fotografica di Lisa Kristine e Talitha Kum, ci aiuta ad entrare nella dignità 
umana che viene restituita da uno sguardo attento e dignitoso, in contrasto con lo 
sguardo di chi vede nelle persone oggetti da sfruttare, per arricchirsi. 

Desidero ringraziare, a nome della UISG, la Presidente Sr. Jolanta Kafka e la Segretaria 
Esecutiva Sr. Patricia Murray, e tutti coloro che hanno contribuito a realizzare la mostra 
NUNS HEALING HEARTS al MAXXI. Claudia Conte ha già ringraziato tutti coloro che vi 
hanno contribuito, io mi aggiungo ai tuoi ringraziamenti e desidero rivolgermi a te 
Claudia, per il tuo impegno in questa causa, portato avanti con gentilezza e 
professionalità; ringrazio le organizzazioni che hanno fiducia e sostengono Talitha Kum 
nel suo impegno contro la tratta.  

La mostra è uno strumento per sensibilizzare ed avvicinare le persone alla tratta degli 
esseri umani, come ci ricordava Sr. Gabriella Bottani, coordinatrice internazionale di 
Talitha Kum, che ringraziamo. La mostra continuerà il suo percorso in forma digitale 
sul sito di Talitha Kum a partire dal 30 luglio 2022, giornata mondiale delle Nazioni Unite 
contro la tratta ed esposta in diverse località in preparazione al festival della Missione. 
Vuole essere uno strumento per sensibilizzare, informare e far riflettere il grande 
pubblico su questa grave ferita nel corpo della società contemporanea, anche della 
nostra società italiana. 

L’arte è un linguaggio universale che rompe divisioni e frammentazioni, un lavoro 
questo che Talitha Kum porta avanti fin dalla sua nascita, collaborando e dialogando 
con tutti e tutte, con organizzazioni governative, non governative, organizzazioni della 
Chiesa Cattolica, di altre confessioni religiose, donne e uomini di buona volontà.  

Tutto ciò nella consapevolezza che, come dice Papa Francesco, nell’ultimo messaggio 
per la giornata mondiale dei poveri, “di fronte ai poveri siamo sempre “incompetenti”.  
A volte basta solo stare accanto, fermarsi! 
 
E il fermarsi davanti ad una foto, come stasera, può trasformarsi in un grande atto di 
rispetto verso quel mondo ferito che non dovrebbe mai lasciarci indifferenti. 
E in questi giorni le grida d’aiuto di questo nostro mondo ferito e vulnerabile sono 
particolarmente forti. Non possiamo essere indifferenti.  
 
Papa Francesco parla spesso di “lavoro artigianale”. Niente lo è più di questo: guarire 
il cuore! Non c’è lavoro più artigianale, più unico, più complesso. Ogni cuore, ogni 



persona è unica, come unico è ogni dolore; richiede un approccio e un amore 
personalizzato.  
 
Qualcuno ha detto che le parole d’ordine per avvicinare un cuore ferito e spezzato sono 
tre: 

- Rispetto – Rispetto – Rispetto. 
E’ il primo grande abbraccio che possiamo dare all’altro, all’altra. 
Non si possono guarire i cuori se non si inizia dal primo gradino: il rispetto.  
 
Ecco, vi invito a passare davanti ad ogni immagine con questo senso di rispetto per 
quel mondo ferito, usato e abusato a cui queste immagini rimandano.  
 

Desidero concludere con un appello a tutti per costruire la pace, così importante ed 
urgente. Pace, Dignità umana e Rispetto della Casa Comune: tre impegni fondamentali 
che dovrebbero unirci tutti, e che noi donne consacrate abbiamo assunto come 
impegno comune.  

 
 A un cuore in pezzi nessuno si avvicini senza l’alto privilegio di avere sofferto 
altrettanto.  
(Emily Dickinson) 
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